


NON DLA PÈNA NÈRA 

PROTEZIONE CIVILE 

MISSIONE COGNE 
Lordine di partire proviene dal J o 

Raggruppamento A.N.A. di Torino. 
Dopo una serie di concitate telefona­
te riusciamo finalmente ad accordarci 
e a selezionare 5 nostri volontari : 
Antonini, Mantovan, Nestasio, Baratti 
e Greppi. È previsto che i primi tre ac­
compagnatida Lavatelli raggiunge­
ranno Cogne il J O Novembre; Baratti 
e Greppi dovrebbero raggiungerl i lu­
nedì J 3, per una specie di cambio 
turno. Un brutto mal di gola costrin­
gerà Greppi a riposo forzato, e divie­
ne necessario recuperare Baratti con 
un altro viaggio supplementare. 

I lavori 
Arrivati un po' all'improwiso ci ac­

coglie Prestini (non ha il cappello con 
sé e non sappiamo bene il grado, ma 
deve essere Maggiore o Colonnello) . 
Guardando le scarpe (usate per la 
guida), ancora ai piedi di Lavatelli, 
esclude che possiamo intervenire in 
campo tra fango e neve. Mantovan 
va in camerata e recupera un paio 
dei nostri scarponi (nuovi di zecca) e 
li mostra a Prestini, che non fiata più. 
Anche le giacche a piumino non so­
no male. Lequipaggiamento riscuo­
terà poi ovazioni un po' da tutti. 
Nella stessa mattinata raggiungiamo 
la "strada per Lillaz" con il compito di 
rimuovere, assieme agli alpini di altri 
gruppi, detriti e residui di una frana, 
che aveva reso detta strada inagibile. 
Buona parte del lavoro tuttavia è già 
stato fatto dagli amici di Lecco e da 
due pale meccaniche che hanno eli­
minato il grosso. Lacqua dalla strada, 
nei momenti di sgelo, non si scarica 
bene; si forma un bél po' di fango, 
specie sul lato di valle; prowediamo 
a scaricare bene almeno il canaletto 
laterale destro, facilitando il deflusso 

verso lo scarico, non mol­
to libero dall'imboccatura. 
Il lavoro proseguirà anche 
sabato, intervenendo in 
più punti della stessa stra­
da. Rancio serale prepara­
to da Luigino, consumato 
nella sala del collegio del­
le Suore, che hanno mes­
so a disposizione l'intero 
edificio per l'occorrenza. 
Grande allegria dopo ce­
na, con la serata allietata 
da un coro misto di Cogne; canti al­
pini, ma anche folklore locale . 
Raggiungiamo sul tardi la camerata, 
del cui comfort proprio non ci si può 
lamentare. 

Domenica J 2: taglio e sgombero 
di piante dal torrente Grand Eyvia, 
che scende veloce e un po' tumul­
tuoso lungo la valle . Si tratta di 
sgombrare numerosi alberi rimasti 
nell'alveo. con pericolo di formazione 
spontanea di diga, con l'accumularsi 
su di essi di fango e detriti. 

Sopraggiungono anche Lavatelli e 
Baratti, in tempo per il rancio meri­
diano, ma al pomeriggio anche loro 
entrano in azione sul predetto torren­
te . Intanto Nestasio viene "sottopo­
sto" da quelli di Cuneo ad un forzato 
corso accelerato di taglio alberi e ra­
mi con motosega. Alla sera riceverà, 
dopo questa fatica, un meritato di­
ploma, scritto con carattere gotico su 
carta pergamena (o quasi) . 

Lunedì J 3 mattino: Lavatelli passa 
la mattina a compilFire presso la Sala 
Operativa un 'interminabile serie di 
documenti, che attestano l'awenuto 
impiego dei volontari; ormai a mez­
zogiorno arriva a farli firmare dal sin­
daco. I Compagni sono andati a 
Gimillan, una frazione a quasi J 800 

m. di quota. Qui sono im­
pegnati a sgomberare il 
locale caldaia delle Scuole 
elementari, intasato da un 
metro e mezzo di fango. 
Alla fine riescono a libera­
re detto locale, e fanno 
anche in tempo a togliere 
dalla strada del paese 
qualche grosso masso, 
piovuto dalla montagna. 
Lavatelli li raggiunge al 
pomeriggio e li trova a ri-

pulire fondazioni in fase di edificazio­
ne, sommerse da una frana. 

Quattro di noi rientrano a Novara 
in serata . Baratti invece resterà per 
coprire il resto della settimana e mar­
tedì J 4 viene impiegato a Epinel 
presso le Scuole Elementari: colate di 
cemento per lavori di ripristino del 
muretto di recinzione, semidemolito 
da una frana. 

Mercoledì J 5 e giovedì J 6: ripristi­
no pavrmentazione esterne e posa 
autobloccanti sempre nella Scuola 
Elementare di Epinel. 

Riferisce Baratti che anche durante 
il suo turno, le serate sono state liete 
e allegre, grazie anche e ancora al­
/'intervento del coro misto di Cogne. 

Rientrerà in anticipo venerdì J 7, 
prima che la neve blocchi tutti per il 
ritorno, grazie agli amici di Biella, che 
con cordialità alpina gli hanno offer­
to il passaggio sul loro automezzo. 

Aldo lavatelli 

••••••••••••••••••••••••••••• 

Questa la cronaca dell'intervento 
in Val d'Aosta; intervento modesto 
per numero e per durati!, ma impor­
tante perchè finalmente il nostro 
Nucleo sotto la guida di Lavatelli è 
uscito allo scoperto e con i suoi vo­
lontari ha sperimentato le fatiche e le 
soddisfazioni di una solidarietà che 
fin'ora avevamo letto solo sugli altri 
nostri giornali sezionali. 

Ora è dovere di tutti potenziare 
questo Nucleo con nuovi elementi, 
contribuendo concretamente ad af­
frontare le gravose spese per attrez­
zature, pur se ridotte all'essenziale. 

Più volte è stato detto che la soli­
darietà non ha limiti. 

Dimostriamolo!!! 
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VOLONTARI A FERMA ANNUALE 

1/ Volontariato a ferma annuale 
(VFA) è un militare che si arruola per 
I 2 mesi e contemporaneamente as­
solve gli obblighi di leva. 

letà richiesta è compresa tra i 17 
e 28 anni, può quindi anticipare il 
servizio militare, può scegliere la se­
de o il reggimento preferito e la data 
di arruolamento. La retribuzione è di 
circa L. 800.000 nette al mese. I VFA 
hanno la possibilità di partecipare ad 
esercitazioni e/o missioni all'estero 
percependo indennità aggiuntive. 

La domanda di ammissione all'ar­

ruolamento deve essere: 
- redatta in carta semplice secondo 

un modello da richiedere al 
Distretto Militare o al, Reggimento 
scelto; deve essere firmata per 
esteso e se minorenne si deve pre­
sentare anche l'atto di assenso dei 
genitori secondo il modello da ri­
chiedere come sopra; 

- consegnata personalmente al 
Distretto di appartenenza o diret­
tamente al Rgt. scelto; 

- dall'Ente ricevente dovrà essere ri­
lasciata ricevuta che riporti data e 
orario precisi di consegna. 
Nella domanda si dovrà indicare il 

Rgt. e la data di incorporazione scel­
ta, nonchè anche una seconda scel­
ta per il caso di indisponibilità della 
prima. Se già in possesso, o meno, 
della cartolina precetto per il servizio 
di leva si potrà presentare istanza di 
differimento al Distretto Militare di 
appartenenza. 

Lidoneità all'arruolamento verrà 
valutata con normale visita medica a 
cura dei Rgt. VFA interessati. Gli ido­
nei, ma non arruolati nei VFA posso­
no concorrere ai successivi arruola­
menti. 

I Distretti Militari hanno facoltà 
di differire per un massimo di tre 
mesi , eventualmente rinncivabili 
una sola volta, la chiamata alle armi 
fino al/a definizione dell'iter di ar­
ruolamento. 

Indichiamo per comodità i numeri 
telefonici dei Rgt. VFA ai quali gli in­
teressati possono rivolgersi per la ri­
chiesta dei moduli ed eventuali chia­
rimenti, ed uno stralcio delle date di 

arruolamento 200 I : 

REPARTI INTERESSATI PER L:ANNO 2001 
E RELATIVA DISPONIBILITÀ POSTI 

PRESENTAZIONE ISTANZA dal 19/03 dal 18/04 dal 14/05 dal 11/06 

al 6/04 al 11/05 al 8/06 al 13/07 

BLOCCHI 5° 6° ]O 8° 

DATE ARRUOLAMENTO 23 maggio 20 giugno 18 luglio 21 agosto 

AREA ALPINA NUMERO ARRUOLAMENTI 

5° RGI ALPINI VIPITENO / / 200 / 

7° RGI ALPINI FELTRE / 200 / / 

8° RGI ALPINI CIVIDALE / / 200 / 

24 RGI LOG. MAN. MERANO 190 / / 190 

3° RGI ARI MaNI TOLMEZZO 150 / / 150 

2° RGI G. GUA. TRENTO / / 210 / 

PRESENTAZIONE ISTANZA dal 16/07 dal 13/08 dal 10/09 dal 15/1 O 

al 10/08 al 7/09 al 12/10 a19/11 

BLOCCHI 9° 10° 11 ° 12° 

18 settembre 17 ottobre 14 novembre 12 dicembre 

AREA ALPINA NUMERO ARRUOLAMENTI 

5° RGI ALPINI VIPITENO / 200 / / 

7° RGI ALPINI FELTRE 200 / / 200 

8° RGI ALPINI CIVIDALE / 200 / / 

24 RGI LOG. MAN. MERANO / / 190 / 

3° RGI ARI MaNI TOLMEZZO / / 150 / 

2° RGI G. GUA. TRENTO / 210 / / 

- VIPITENO (BZ) 5° Rgt - Te!. 0472.765395 
- FELTRE (BL) ]O Rgt - Te!. 0439.302500 
- CIVIDALE (UD) 8° Rgt - Te!. 0432 .733631 
- MERANO (BZ) 24° Rgt. Log. - Te!. 0473 .234448 
- TRENTO (TN) 2° Rgt. Genio-Te!. 0461.925200 
- TOLMEZZO (UD) 3° Rgt. Art. Mon. - Te!. 0433.2064 

Dal Marzo 200 I anche il 24° Rgt. 
Logistico di Manovra "Dolomiti" con 
sede a Merano apre ai VFA. Il 
Servizio presso questo Reparto con­
sente di beneficiare del programma 
di Euroformazione Difesa con corsi di 
informatica, di inglese, di formazione 
professionale e imprenditoriale rico­
nosciuti dalla Provincia. Si possono 
inoltre ottenere patenti militari di mo­
delli superiori trasforma bili poi in mo­
delli civili. (Te!. 0473.234448 int. 
42215 - E-mail: CaUfOa®rgt.24. 
esercito. difesa. it.). 

Precisato che il servizio VFA, in al-

ternativa alla graduale "sospensione" 
della leva, è oggi l'unico mezzo sicu­
ro per un giovane che vuoI fare 
l'Alpino di non trovarsi. .. in Marina o 
nei Carristi, oltrechè avere .la soddi­
sfazione di entrare nella nostra gran­
de "famiglia alpina". 

Ci auguriamo che questa possibi­
lità venga opportunamente valutata 
dai Capigruppo per una incisiva azio­
ne locale e soprattutto da quei gio­
vani che non disdegnano quel "sacro 
dovere" ancora costituzionale previ­
sto. 

C.D. 



Associazione Nazionale Alpini - Sez. Novara - Via Perrone 7 - Novara - Tel. e Fax 0321 .611999 

La naja intelligente e retribuita 

Volontari 
A Ferma 
Annuale 

Sei di leva? Cogli 

, 
• 

l'occasione del 2001 
Visita: www.esercito.difesa.it 

g 
~ 

I--------------------------------~ U 

~ 
:ij 

fii 
~ 
~ 
~ 



-C NUN DLA PÈNA NÈRA .... ) 
~--------------------------------------------------------------~==-~ -

NAIA ALPINA 
Marzo 1 940 - Settembre 1 943 

r PUNTATA 

Verso la fine di Settembre si mise a 
piovere per diversi giorni. Il livello del 
Sesia si alzava in modo impressionan­
te e, una notte, tracimò, allagando 
l'accampamento e le cucine, i muli si 
spaventarono creando un putiferio 
terribile. Il reparto si dovette trasferire 
ad Aosta : ma questa volta in treno. 

A Scopa, Carletto riprese il suo ser­
vizio di postino e portaordini. Poiché 
il comando di divisione era ad 
Omegna, per due o tre volte il co­
mandante della compagnia gli affidò 
dei plichi da portare al comando di 
divisione ad Omegna . Sul foglio di 
viaggio era scritto che poteva servirsi 
di ogni mezzo militare o civile, per ra­
gioni di servizio! 

Approfittando di questo ordine 
Carletto si faceva porta re dal primo 
mezzo che transitava da Scopa fino a 
Varallo Sesia. Poi, a piedi, saliva fino 
al colle del Ranghetto e, passando 
per Quarna Sopra scendeva ad 
Omegna dove consegnava il plico ri­
cevendone un altro da riportare a 
Scopa. 

Saliva sul primo treno diretto a 
Novara. A Borgomanero avrebbe do­
vuto cambiare per Romagnano e, da 
lì, ritornare a Scopa fruendo del fo­
glio di viaggio . Carletto però, a 
Borgomanero non scendeva prose­
guendo fino a Novara. Alla stazione 
di Novara veniva fermato dal coman­
do militare della stazione che gli face-

va osservare che 
aveva sbagliato tra­
gitto. Carletto si scu­
sava dicendo che lo 
sapeva ma che a 
Borgomanero si era 
addormentato e 
che, purtroppo, si 

era trovato a Novara r:::=:::=:;...:::::.;;.:.;;,~~~~' 
e che avrebbe preso L 
il primo treno per 
Varallo Sesia. 

Carletto, a Novara 
aveva la sua famiglia 
e, con questo artificio, riusciva a ripu­
lirsi e spidocciarsi, dopo di che, ap­
profittando di quella postilla scritta 
sul foglio di viaggio, che gli permette­
va di usare qualsiasi mezzo militare e 
civile, si metteva sulla strada riuscen­
do, in qualche modo di ritornare a 

Scopa. 
A Carletto arrivò la promozione di 

alpino scelto ma, nel contempo, an­
che un addebito di L. 32 per l'elmet­
to non riconsegnato ad operazioni ul­
timate. Poiché il suo elmetto era in­
servibile lo aveva abbandonato . 
Invece, avrebbe dovuto essere ricon­
segnato anche in quelle condizioni. 
Limporto gli venne trattenuto un po' 
alla volta con la decade: una specie 
di leasing insomma, ma senza interes­
si di mora. 

Carletto faceva parte dell'8l a com­
pagnia del Batt. Duca degli Abruzzi. 

Di ritorno ad Aosta, 
la compagnia venne 
alloggiata alle 
Casermette di S. 
Martino appena fuo­
ri città. Dopo qual­
che settimana però, 
Carletto con altri al­
pini, venne trasferito 
al comando della 
Scuola che era al 
Castello Duca degli 
Abruzzi, dall'altra 
parte della città. 

Ad ognuno venne richiesto cosa 

sapevano fare e Carletto rispose che il 
suo compito era il postino ed il porta 
ordini: gli diedero un tavolino ed una 
sedia in un angolo dell'ufficio ammi­
nistrazione. Non è che Carletto fosse 
soddisfatto ma "gli ordini sono ordini" 
e non si discutono! Non essendo pra­
tico dell'ambiente pensò: per intanto 
vediamo come funzionano le cose e 
poi. .. 

Un ufficiale lo chiamò comunican­
dogli che il giorno dopo sarebbe ve­
nuta a visitare la Scuola la principessa 
Maria José e quindi occorreva racco­
gliere delle stelle alpine. Carletto chie­
se dove poteva trovarle: l'ufficiale aprì 
una finestra indicandogli la Becca di 
Nona, una montagna proprio di fron­
te. Cercale, li le troverai gli disse. 

Questo servizio isolato lo mise un 
po' in imbarazzo (sarebbe riuscito a 
trovare quelle benedette stelle alpi­
ne?) ma gli piacque. Tre ore dopo era 
sul posto indicato e, a sera, ritornò 
con un bel mazzo di quei fiori di 
montagna . Se le cose vanno così, 
pensò Carletto, non va neanche ma­
le. 

Il primo ministro dalla mascella vo­
litiva intanto, in occasione di un di­
scorso, come al solito molto applaudi­
to, dichiarò che voleva spezzare le re­
ni alla Grecia. 

Un amico di Carletto 
Continua 
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4 MARZO 2001 - ASSEMBLEA DEI SOCI 
È iniziato da poco il nuovo secolo nenti la Giunta di Scrutinio. zione esiste in forza dei Gruppi e 

e anche la Sezione si prepara ad un Vengono toccati tutti i centri ope- questi grazie ai loro Soci; quindi ogni 
giro di boa nella continuità. Dopo 12 rativi della Sezione e ci si augura che Socio è parte costituente ed essenzia-
anni il nostro Presidente Ugazio ha le candidature affluiscano numerose. le della Sezione che è tanto più attiva 
deciso di "passare la stecca". Nei nostri Gruppi non mancano ed efficiente quanto più gode di una 

Assemblea quindi che riveste una certo elementi in grado di uscire dal- collaborazione attiva e concreta . 
importanza tutta particolare cui si ag- la cerchia locale per dedicare capa- Bando quindi alle false riserve e 
giunge l'elezione di 4 Consiglieri, di cità e parte del loro tempo agli impe- modestie, le candidature sono aper-
5 Revisori dei Conti e di 3 compo- gni sezionali. Ricordipmo che la se- te, rivolgiti al tuo Capo-gruppo. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
74° ADUNATA A GENOVA 

Il 20 maggio l'Associazione Alpini 
è convocata a Genova per la sua 74 0 

Adunata Nazionale. 
Adunata che viene dopo la "stori­

ca sospensione della leva" ed una 
drastica, anche se non immediata 
pressochè totale, affluenza di nuova 
linfa tra le nostre file. Genova sarà la 
dimostrazione della vitalità della no­
stra Associazione e la certezza che i 
suoi associati sapranno affrontare le 
difficoltà che ne seguiranno. 

La nostra sfilata a Genova vorrà di­
re tutto questo: rispetto delle leggi 
ma autonomia e libertà di opinione; 

solidarietà con i professionisti alpini, 
ma ci aspettiamo da loro almeno 
uno sforzo per entrare in quella "alpi­
nità" che è il nostro credo e che po­
trà portarli poi tra le nostre file; colla­
borazione con gli alti comandi e con 
le strutture militari alpine dalle quali 
ci attendiamo però una continuità di 
azione ispirata alla nostra storia e alle 
tradizioni che per 128 anni hanno 
guidato le Penne Nere, pur nel ri ­
spetto dei nuovi compiti. 

Con questi intendimenti arriveder­
ci numerosi a Genova!!! 

ULTIMISSIMA 

DA "L'ALPINO" abbiamo appreso 
con piacere che il Consiglio 
Direttivo Nazionale nella riunione 
del 16.12.2000 ha affidato il co­
mando del Servizio d'Ordine 
Nazionale al nostro Consigliere 
Sezionale Giorgio Balossini . 
All'amico Giorqio formuliamo_ i na­
stri auguri più cordiali, consapevoli 
del qravoso e responsabile inç:arico 
affidandogli, con la certezzé:l che 
saprà affrontarlo con la consueta e 
riconosciuta capacità. 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
RASSEGNAZIONE? NO! 

Il 24 ottobre scorso il Senato ha 
approvato definitivamente la legge 
che eufemisticamente "sospende" la 
leva. Nell'anno 2000 lANA si è bat­
tuta a tutti i livelli interni con tutti i li­
velli istituzionali per evitare una con­
clusione che ormai appariva inevita­
bile. Nello svolgersi degli incontri ro­
mani i nostri vertici hanno constatato 
che a fronte di una cortesia formale 
e, mi sia concesso, falsa c'era una de- . 
terminazione di chiudere al più pre­
sto un problema per loro già risolto, 
senza che si sia voltuto concedere 
quell 'ampio dibattito popolare che 
l'AN.A. chiedeva e che una ... "so­
spensione" costituzionale avrebbe 
dovuto richiedere!!! 

Lanno si è chiuso con il seguente 
telegramma inviato al Presidente del-

la Repubblica da tutti i presidenti se­
zionali e Capi-gruppo; al nostro ab­
biamo aggiunto una postilla ... nova­
rese: 

"ILLUSTRISSIMO SIGNOR PRESI­
DENTE DELLA REPUBBLICA ANCHE A 
NOME DEGLI ALPINI DELLA MIA SE­
ZIONE PROTESTO PALESE VIOLAZIO­
NE ARTICOLO 52 COSTITUZIONE 
DOPO APPROVAZIONE SENATO 
LEGGE SERVIZIO MILITARE. MI AP­
PELLO ALLA SIGNORIA VOSTRA NEL­
LA FUNZIONE ATTRIBUITALE DA ART. 
74 NOSTRA COSTITUZIONE PERCHÈ 
CHIEDA ALLE CAMERE NUOVA DELI­
BERAZIONE MOTIVATA DA INSOPPRI­
MIBILI PRINCIPI COSTITUZIONALI ET 
FINANZIARI ET SACROSANTI VALORI 
PURA ITALIANITA 

ALPINI NOVARESI MEMORI CON-

TERRANEO GEN. CESARE MAGNANI 
RICOTTI MINISTRO GUERRA CHE 
1872 ISTITUì ALPINI ET OPERÒ PER 
RINNOVAMENTO ET RIORGANIZZA­
ZIONE ESERCITO UNITARIO RIVENDI­
CANO SALVAGUARDIA VALORI LEVA 
CERTI CHE NAIA ALPINA NON EST 
INFERIORE AT PROFESSIONISMO. 

F.to CAV ACHILLE UGAZIO - PRESI­
DENTE SEZIONE A.N.A. DI NOVARA" 

Ma non è certamente giunto il 
priodo della rassegnazione. 

Rispettosi del vivere democratico 
accettiamo il volere del Parlamento, 
ma non rinunciamo al nostro dirit­
top-dovere di manifestare civilmente 
il nostro pensiero in attesa .. . che i 
tempi ci diano ragione". 

Dante Capra 

RINNOVATE IL TESSERAMENTO 200 l 
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VITA DI SEZIONE 
Il gruppo di Romentino si è pre­

sentato il 5 Novembre con una nuo­
va iniziativa: la castagnata alpina. 
Con essa il Gruppo ha voluto rimar­
care la sua presenza alla comunità lo­
cale, dare un segnale significativo 
degli alpini romentinesi e nello stesso 
tempo intervenire con un 'opera di 
solidarietà in favore delle popolazioni 
colpite dall'alluvione, cui è stato de­
stinato il ricavo. Il Gruppo ha poi par­
tecipato attivamente anche alla 
"Festa in piazza" dell'8 dicembre. 

* * * 

La "COLLETTA ALIMENTARE" che 
da un paio di anni vede anche la 
partecipazione dell'A.N.A. si è svolta 
il 25 novembre del 2000. 

La nostra collaborazione era richie­
sta in sei città e precisamente: Novara 
(8 supermercati), Trecate (1 supermer­
cato), Varallo Pombia (1), Bellinzago 
(1), Galliate (2) . La raccolta è stata 
quantificata in 3550 tonnellate di ma­
teriale in tutta Italia, con 25 .3 tonnel­
late nella sola provincia di Novara. I 
gruppi di Bellinzago, Trecate e Varallo 
Pombia hanno assicurato la loro pre­
senza durante tutta la giornata cosa 
fatta anche da Martelli Giacomo del 
Gruppo di Galliate (unico di tutto il 
gruppo) . Per la nostra città hanno da­
to la loro disponibilità Baccarlino e Di 
Pietro al supermercato Unes, 
Graziano e Luini alla Gs di via 
Gnifetti, Raiteri e Valsecchi alla Gs di 
V.le G. Cesare tutti per /'intera matti­
nata; Taccola, Zecchini e Caio per tut­
to il pomeriggio al Continente. C'è da 
sperare che il prossimo anno il nume­
ro di alpini che prestano la loro opera 
sia notevolmente superiore in modo 
da coprire /'intero arco della giornata 
e tutti i supermercati. 

* * * 

Ci è stato chiesto dagli amici di 
Trecate di fare una castagnata per i 

bambini delle scuole elementari in 
occasione della "Festa degli alberi". 

L'Associazione Legambiente di 
Trecate ha organizzato, il 9 dicembre 
scorso la "Festa degli alberi" per le 
scuole elementari con lo scopo prin­
cipale di insegnare ai ragazzi l'utilità 
delle piante e del bosco, nonché la 
salvaguardia della natura. Come atto 
finale, nel parco Cicogna, sono state 
messe a dimora due piante autocto­
ne, il tutto allietato dalla presenza 
degli Alpini che con le loro castagne, 
arrostite sul posto, hanno contribuito 
a riscaldare non solo le mani dei 
bambini ma anche i loro cuori, in 
quella fredda giornata. Grazie a 
Leonardi di Garbagna a Manaspà di 
Galliate e a Taccola di Novara che so­
no stati gli abili castagnari. 

* * * 

La "PANETTONATA AUGURALE" ci 
ha fatti ritrovare numerosi nei locali 
del circolo della Madonna Pellegrina. 
Buona la partecipazione dei soci an­
che se mancavano totalmente i soliti 
Gruppi . Particolarmente gradita la 
presenza di tre alpini di Recetto con 
il Sindaco alpino che stanno lavoran­
do per dare vita ad un nuovo 
Gruppo (buon lavoro!) . Tra una fetta 
di panettone ed un bicchiere di vino 
si sono passate un paio d'ore in alle­
gria terminate con i rituali auguri del 
Presidente Ugazio. 

* * * 

In occasione della manifestazione 
'Trenta ore per la vita" è stato chiesto 
dalla B.N.L. (organizzatore della ma­
nifestazione) alla Sezione di Novara 
la disponibilità per una castagnata, 
per il giorno 16. 12.2000, il cui rica­
vato sarebbe andato in beneficenza. 
Ben lieti di dare la propria disponibi­
lità e con la generosità ormai consoli­
data degli Alpini , ci siamo subito 
messi in comunicazione con la B.N.L. 

per svolgere al meglio il compito as­
segnatoci. Sono stati venduti 200 Kg 
di castagne e 40 litri di vin brulé per 
un ricavato totale di circa 2 milioni. 

1/ Cronista 

* * * 

TRECATE. 
Domenica l 7 ottobre si è svolta la 

4° edizione di Associazioni in Piazza. 
lappuntamento era organizzato dal 
Comune e dall'A.T.Pro Loco di 
Trecate per la promozione delle varie 
attività associative locali . " Gruppo al­
pino "Geddo" era presente con uno 
stand con proiezioni in video e foto 
riguardanti le attività svolte durante 
l'anno. Il grande afflusso di gente ha 
dimostrato un grande interesse an­
che nei nostri confronti, il che ci ha 
pienamente soddisfatti. Arrivederci al 
2001 ! 

* * * 
Come da programma sabato 4 e 

domenica 5 novembre in piazza 
Cavour il Gruppo ha organizzato la 
consueta "Castagnata alpina". Nel 
pomeriggio di sabato, baciati da un 
tiepido sole autunnale, le prime cal­
darroste sono pronte per la gente 
che allegramente fa coda davanti al 
nostro tendone, il tutto accompa­
gnato da un ottimo vin brulé . 
Domenica a mezzogiorno viene ser­
vito anche un piatto di buona pani­
scia cucinata dal nostro chef e Capo­
gruppo ariano Avanzo. " pomerig­
gio si svolge nel migliore dei modi, 
alla sera, felici e contenti del buon 
esito, si chiude con un arrivederci al­
la prossima!!! Il ricavato viene devolu­
to per gli alluvionati. Un gr.azie per la 
concreta collaborazione al .socio 
Giuseppe Rossini e a tutti i parteci­
panti. 

A. Nestasio 

--- - - ----- --- -------- ------- -- - - - ----- -- - --- - - --- --- - - ----- --- -- ---'- - --- ---.----------- - - - ----- ----- ---~--
DELEGA PER L'ASSEMBLEA ANNUALE DELLA SEZIONE DI NOVARA 4 MARZO 2001 

lo sottoscritto ... ....... . . . ... .... Socio del Gruppo di 

in regola con il tessera mento 2000, delego .... ..... ... ... .... ... .... .. .................. .... .. ..... ....... a rappresentarmi 

all'Assemblea annuale di Sezione. 

Data ....... .... ...... ................................ .. .. ..... ..... .. Firma . 

N.B. - Ogni socio può essere portatore di un massimo di n. 5 deleghe 



-( ':1 NON DLA PÈNA NÈRA ) 
~~-~------------------------------------------~--~ 

AVVISO DI CONVOCAZIONE 

ASSEMBLEA ANNUALE DEI SOCI 
4 MARZO 2001 

L'Assemblea Annuale dei soci della Sezione di Novara è convocata per il giorno 4 marzo 200 l presso il salone 

della Madonna Pellegrina di Viale Giulio Cesare, a Novara, con il seguente programma: 

- ore 8,30 Prima convocazione; 

- ore 9,00 Seconda convocazione; 

- ore Il,30 S. Messa di suffragio per i Soci che "sono andati avanti" 

ORDINE DEL GIORNO 
- Nomina del Presidente dell'Assemblea, del Segretario e di n. 3 scrutatori 

- Lettura e approvazione del verbale dell'Assemblea dell'5 marzo 2000 

- Relazione morale del Presidente 
- Relazione finanziaria del Tesoriere 

- Relazione notiziario Sezionale "NUN DLA PENA NERA" e Nucleo di Protezione Civile 

- Discussione e approvazione delle relazioni suddette 

- Determinazione della quota sociale per l'anno 2002 

- Adunata Nazionale di Genova e programmazione manifestazioni dei Gruppi 

- Elezione delle cariche sociali : Presidente, 4 Consiglieri, 5 Revisori dei conti e 3 Giunta di scrutinio 

- Varie ed eventuali 

Sezione di Novara - Il Presidente 

Geom. Achille Ugazio 

• ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
Si ricorda che tutti i soci sono eleggibili. Scadono per compiuto triennio e sono rieleggibili: 

Presidente: Ugazio (dimissionario) - Consiglieri: Capra, Lavatelli, Rodolfi, Taccola - Revisori dei conti: Conardi, 

Gattico, Meroni, Ramazzotti, Ribotto - Giunta di scrutinio: Di Pietro, Odorico, Ferrari S. (deceduto). 

• ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
DECESSI: 
Cameri - 22. Il.2000 

Galli Lino - Classe 1927 - Attivo socio del gruppo 

Galliate - 19. 12.2000 

Ribotto_ Giuseppe - Classe 1912 - Papà di Dario 

(Capo-GrufDpo) e nonno di Diego 

... ai famigliari le condoglianze più sincere 

OFFERTE PRO NOTIZIARIO: 
Gruppo di Galliate 

Gruppo di Cameri 

L. 250.000 

L. 500.000 

OFFERTE PRO ALLUVIONATI: 
Sezione 

Gruppo di Trecate 

L. 200.000 

L. 1.000.000 

• ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
LA SEZIONE È APERTA DALLE ORE 21, IL MARTEDì COME SEGRETERIA E IL VENERDì 

PRESIDENTE: Geom. Achille Ugazio 

DIRETTORE DI REDAZIONE: Dante Capra 
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